Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  33 del 2011.
Gli impianti fotovoltaici, secondo il Consiglio nazionale del notariato.

Gli impianti fotovoltaici non scontano l'Ici per la continuazione, ancorché parziale, della produzione agricola e acquisizione della categoria «D/10» o per la possibile funzione pubblica svolta, che permette l'attribuzione della categoria «E/3» al medesimo impianto. Queste alcune indicazioni fornite con due documenti (studio n. 35-2011/T e n. 221/2011/C) approvati in luglio 2011 dalla Commissione studi tributari del Consiglio nazionale del notariato.

Risulta estremamente interessante, inoltre, il paragrafo relativo alla tassazione Ici con particolare riferimento a quanto sancito da una recente giurisprudenza di merito (C.T.P. di Bologna, sentenza 12/01/2009 n. 11) che ha sostenuto la tesi della cosiddetta «funzione pubblica» (utilità) degli impianti fotovoltaici, con il possibile accatastamento nella categoria «E/3» e conseguente esenzione, ai sensi dell'art. 7, dlgs n. 504/92. (n.d.r. interpretazione non condivisibile, proprio in virtù della normativa catastale. Vedasi Circolare ministeriale n. 4 del 2006. Ritengo che tali impianti se pertinenziali comportino l’aumento della r.c. del fabbricato se invece autonomi saranno assoggettati se è stata attribuita la categoria D. Nel caso il contribuente pretenda l’esenzione dovrà procedere alla variazione catastale).
Cassazione, sentenza numero 19542 del 23 settembre 2011: illeggitima la sentenza della CT che non decide nel merito.

Pertanto, in caso di accoglimento dell'appello, alla riconosciuta fondatezza dei rilievi del contribuente relativi all'imponibile non deve seguire una pronuncia di illegittimità (e quindi di annullamento) dell'atto impugnato, ma un giudizio di merito sull'ammontare delle imposte dovute dal contribuente in luogo di quelle accertate dall'Ufficio, richiedendosi la pronuncia costitutiva di annullamento solo nei casi che si versi di vizi formali dell'accertamento o di altri atti pregressi su cui esso si fondi.

In altri termini, scrive ancora Piazza Cavour, «il giudice tributario, ove ritenga invalido l'avviso di accertamento per motivi non formali ma di carattere sostanziale, non può limitarsi ad annullare l'atto impositivo, ma deve esaminare nel merito la pretesa tributaria e, operando una motivata valutazione sostitutiva, eventualmente ricondurla alla corretta misura, entro i limiti posti dalle domande di parte».

Corte dei conti della Lombardia,  deliberazione n. 479/2011: le spese di personale con il costo delle società partecipate dal Comune.
Il  Comune di Osio Sotto ha chiesto se l'obbligo di calcolo complessivo del costo di personale è da intendersi riferito alle sole spese del personale sostenute dalla partecipata per i centri di costo relativi ai servizi gestiti in house o anche agli altri servizi gestiti dalla stessa in forma autonoma. Non è infatti raro che le società, una volta costituite, forniscano attività anche per il libero mercato.
L'attività di una società interamente partecipata sia essa affidataria diretta di servizi pubblici locali a rilevanza economica, o svolga servizi pubblici locali privi di tale rilevanza o attività strumentali - è imputata nel suo complesso all'ente locale socio totalitario anche in relazione ai centri di costo (e relativi servizi) "autonomi".
CTP Bar, sentenza 106/7/11: Illegittima l’iscrizione ipotecaria se non viene indicato il responsabile del procedimento.
È illegittima l'iscrizione ipotecaria eseguita dall'agente della riscossione se nella comunicazione notificata al contribuente non viene indicato il responsabile del procedimento e ciò sulla scia dei principi stabiliti dalla Corte costituzionale nell'ordinanza n. 377/2007, l'agente della riscossione è tenuto ad assicurare la massima trasparenza nello svolgimento della pro- pria attività che si riferisce all'emissione e notificazione, oltre che delle cartelle di pagamento, di tutti gli atti o provvedimenti adottati a garanzia del credito, come il fermo amministrativo e l'ipoteca sui beni immobili del debitore.
Articolo 8 del decreto legge n. 98/2011, convertito dalla legge n. 111/2011): entro il 6 ottobre  pubblicazione sul sito dell’elenco delle società di cui detengono, direttamente o indirettamente, quote di partecipazione anche minoritaria.
Il nuovo obbligo di trasparenza richiede a tutte le amministrazioni di pubblicare sul sito istituzionale, e aggiornare periodicamente, l'elenco delle società di cui detengono, direttamente o indirettamente, quote di partecipazione anche minoritaria. Di ogni società vanno indicati i seguenti elementi: la quota del capitale sociale posseduta dall'ente pubblico e se ha raggiunto, con riferimento al triennio antecedente la data di pubblicazione, il "pareggio di bilancio".
CTR Lazio. sentenza 159/03/2011 :  l’esame della querela di falso non compete alla C T   
Il giudice tributario non è competente a giudicare sulla querela di falso presentata dal contribuente che non riconosce la sua firma su un avviso di accertamento notificato dall’Agenzia delle Entrate.

Per la Commissione regionale, il contribuente che voglia contestare la notifica dell'accertamento fiscale deve proporre «istanza di verificazione» al giudice ordinario, disconoscendo la propria sottoscrizione con le modalità previste dall'articolo 214 del Codice di procedura civile. Il giudice tributario, infatti, non può ammettere le eventuali prove sulla falsità.
Consiglio di Stato, parere 3598/2011 18 mesi di tempo per le gare concernenti gli affidamenti del servizio di distribuzione del gas
 Consiglio di Stato, con il parere 3598/2011 del 28 settembre 2011 sullo schema di regolamento che detta i criteri di gara e di valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio della distribuzione del gas naturale, attuativo dell'art. 46 bis, comma 1, della legge n. 222 del 2007, ha sbloccato uno dei provvedimenti centrali per la liberalizzazione del pubblico servizio di attività di distribuzione del gas. A questo regolamento ne seguiranno altri due: quello sulla definizione territoriale degli ambiti minimi e quello sulla tutela dell'occupazione del personale. a stazione appaltante potrà essere il Comune più popoloso o la Provincia e la gara verterà anche sul valore di rimborso al gestore uscente
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